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1 , 

DEL COMITATO ELETTORALE DELL' 
^ 

ONE COSTÌTUZÌONALE 

LETTA NELLA SEDUTA DEL^ GIORNO 25 CORRENTE 

^ 

Signori^ 

Ali* adempimento dell'onorevole 
Compito elle vi compiaceste nflìdarci, 
noi cercammo d'attendere con quei 
massimi buon volere e buon animo, 
che soli potevano corrispondere al
l'alto grado della nostra fiducia per 
ogni altro rispcUo assai poco da noi 
meritata. 

In relazione agli avvenimenti da 
voi già ben conosciuti, era infatti 
cosa non facile e por so stessa alle 
nostre forze sovorebia il fare ottima 
scelta di tutti i sessanta Consiglieri 
Comunali che avevamo a proporvi; 
0 ciò non altrimenti perchè nella 
nostra cospicua città difettassero 
pcrsonsiggi sotto o^oì aspetto com-
mendevoli ed ai quali fosse degno 
l'onore di sedere fra i rappresen
tanti del nostro Comune, bensV per
chè la scelta doveva ispirarsi al con
cetto del più giusto e(^ibrio fra i 
variìintoressi cittadini a^itti i quali 
doveansi concedere interpreti nel 
Consiglio Comunale in proporziono 
alla lor maggiore o minore impor
tanza, e perchè ad Mtuare tale giu
sto equilibrio si- presentava spesso 
serio contrasto fra i limiti elio le 
esigenze dei varii interessi recipro
camente si imponevano, e quelli di
versi molte volte più larghi che noi 
campo d'ogni singolo interesso lo 
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studio delle persone parimenti degno 
di rappresentarlo, avrebbe reclamati. 

Da tali soie parole voi potete o 
signori fin d'ora conoscere quale fosse 
il precipuo criterio al quale,il nostro 
Comitato volle ispirata Topora sua. 
C'era, è vero, eziandio il criterio 
politico, ma se da un lato esso non 
poteva ritenersi di principale in
fluenza laddove traltavasi di ek-zioni 
amministrative, sempre che ben in*-
teso nella scelta delle persone si cu
rasse il rispetto alle legittimo fon
damentali nostre istituzioni, come 
volemmo fermamente prefiggerci e 
come non soltanto risponde agli in
tendimenti della nostra Associazione 
ma a quelli bon anco di quasi in
tera la nostra cittadinanza, non 
appariva d' altro lato conveniente 
che le gi'adazioni del grande par
tito smceramentc costituzionale per 
quanto osjstano nel nostro Comune 
diventassero fonti per noi di esclu
sivismi. E perciò mentre non avrem-
mo saputo nò volemmo nulle nostro 
proposte far conto veruno d'una esì-
guissima minoranza, che espressa-
raeiite o per virtù d'equivoci si sot
trae al principio monarchico-costi
tuzionale che nfl jjrogrannna della 
nòstra Associaziono ò il solo eselu
sivo, ed al cui rispetto vogliamo in-
foî mate tutto le opere nostî é. d'altro 
canto sia in obbedienza allo stesso 
programma, sia per amore a quei 
prÌDcipìi di liberalità e di larghezza 

per i quali ò consigliato un riguardo 
a qualsiasi sincera manifeslaziond di 
idee che scendendo dallo stesso no
stro principio rondamentalc, pure si 
esplichino men consone alle nostre, 
credemmo conveniente non arre
starci di fronte ad esso con asso
luto rigore, e non impedire cosi che 
esso possano venire sentite o di
scusse. 

In tali sensi, o Signori, noi inter-
jpretanmm il mandato clie ci aveto 
concesso, e che l'opera abbia ri
sposto ai nostri intendimenti ci lu-
sìnghiauìo lo sia ; perchè so la no
stra faliibih'ti'i ci reso impossibile 
l'ottimo, il nostro buon animo e buon 
volere non fecero difetto a procu
raro il bene. 

•Prima dì csporvi però partita-
mente le nostro proposte, e perdio 
meglio possano rfùscfrc giustificate, 
ci giova, accennare anzitutto a quel
l'ovvia distinzione di tutti gli inte
ressi cittadini in triplice classe: pos
sidenza, eonunercio ed intelligenza; 
prima divisione che a noi parve ef
fettivamente ci offrisse i tre massimi 
gruppi.ai quali si ponno ridurre tutte 
le svariatissime funzioni sociali. 

La possidenza, o Signori, devesi 
pur riconoscere, riflette in gran par
te, 0 meglio ancora si connotte col-
l'aristocrazia del nomo e del censo. 
Anche tale aristocrazia è una forza 
viva della nostra Società, e noi, li
berali di fatto, portiamo opinione 
che lungi dall'eliminarìa qual mas-
saria disusata, e come vorrebbe certa 
mania dcmocratìzzatrice con troppo 
interesso e con troppo poca libera-
litii, noi portiamo opinione che per 
la stessa natura dello cose, alcuni 
compiti sieno a lei riservati, come 
a quella che meglio d'ogni altra 
classe sociale sappia e possa disim-
pognarli. Ad illustri aristocrazìe, non 
già sole, ma aiutate o vigilate a se
conda dei casi, dallo altre diverse 
classi sociali, spetta la rappresen
tanza di effettivi ed estesissimi in
teressi, i terrieri, spelta l'esempio e 
l'ammaestramento dello civili virtù, 
spetta il disiaipegno di tutte quelle 
liberalità, che non ordinate dalle 
leggi per non essere fomiti d'impre
videnza, ma scatenìi dalla sponta
neità dei; privati, costituiscono però 
senza dubbio un fattore'deì pubblico 
bene. All'aristocrazia del nome e del 
censo la società che impone degli 
oneri, deve coi propri! onori il ri
cambiò : — ed il lustro del nostro, 
come di tutti i comuni non può ri
nunciare alla sua coopcrazione, 

D'altronde, se l'influsso della pos
sidenza deve pur essere eventual
mente moderato o corretto, i suoi 
correttivi si trovano nel, concorso 
di quegli altri due elementi della 
vita sociale, il commercio e l'in^ 
telligenza, il cui sviluppo ognora 
crescente, ed al quale noi pure vor

remmo poter contribuire cfTH-ace-
mente, fu da noi calcolato con ri
guardo maggiore d'ogni altro. Al 
quale proposito, por sino inutile 
credianm ci torni il riferire quelle 
bon nolo ragioni, [le'r le quah', se 
riconosciamo l'attiv^ esistenza, e 
fticciam posto ad una rappresen
tanza della classe privilegiata per 
censo più largo; possedimenti più 
diffusi, tradizioni più avite; non è 
perciò che simile posto, ed anzi 
maggioro non crediapio senza dub
bio dovuto alia rappresentanza delie 
altre due classi, commercio ed in
telligenza, lìcHe quali maggioro ri
conosciamo la attività, il concorso 
alio sviluppo delle più vario funzioni 
sociali, r impulso eziandio alle ricer
che speculative, alle dilettazioni ar-, 
tistiche, maggiore in una parola la 
coopcrazione ad un,, più diffuso sod
disfacimento, di tiittì gli svariatissl-
m'i bisogni, dal qualo^ risulta la so
ciale prosperità, 

La disfiiizionco Signori, che nel 
campo dei falli può delinearsi con 
suflicìonte esattezza, non lo può pa
rimenti nel campo delle persone q 
dei nomi, perchó l'umana attività 
sfugge a qualsiasi regola previa
mente ordinala, e noi saremmo im
barazzati se volessimo con preci
sione classificare a seconda della 
fatta distinzione i nostri candidati, 

. più d' uno dei quali' bon ò degno 
d'apprirlcncre, e di rappresentare 
eziandio, non una soltanto delle 
classi da noi riferite. 

Però, bastandoci avervi fatte som
mariamente conoscere quelle idee 
cui volemmo fosso informata l'opera 
nostra, e dovendo ora pai'Iare delle 
persone sulle quali in armonia alle 

- idee medesime noi vi proponiamo 
di riunire i vostri voti: ci è anzi
tutto impossibile il non accennare 
espressamente come trovammo pie
namente conforme ai premessi no
stri criteri il proporvi la rielezione 
d'una grande maggioranza dei mem
bri deldisciolto Consìglio. 

È a riconoscersi, o Signqriĵ cpme 
l'opra della cessata Ainministra-
zione Comunale abbia ben meri-
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tato del nostro paese; ò a ricono
scersi che per essa furon tutti cu
rati i cittadini interessi in quella-
guisa ed in quella misura che col 
loro reciproco accordo poteva adat
tarsi: che per essa finalmente nò 
mancò la saviezza delle istituzioni 
adattala mantenere nei limiti con-
eessÌ''̂ 'alVazienda comimale, il be
nessere dei cittadini, né fece di
fetto contemporaneamente la cura 
continua per la quale andarono at
tuandosi ì migKoramenti, ed il lu
stro maggiore della nostra città. 

Perciò ir vostro Comitato nella 
convinzione sincera ^che la passata 
Amministrazione Comunale abbia of-
fettiviimcnte conlribaito, per quanto 

in lei stava, al bene del nostro 
p;ie;;i', vi propone corno già fu ac
cennato la rielezione d' una grande 
maggioranza dei consìgh'eri cèssati. 

Finalmente nello spiegarvi lo no-
sti'e proposte non passiamo a meno 
d'aggiungere come ci sìa di non 
lieve inconiggiiimonlo il conoscere 
che le nostre idee, sieno per sé 
stesse in astratto sieno in concreto 
nella loro applicazione alla scelta 
delie persone, vanno pure divise 
da un altro gruppo di cittadini, in
dipendente dalia nostra Associazio
ne. Nella grave opra nostra ci fu 
eflicaco oonibrto il trovare fra noi 
ed il Comitato Elettorale del Casino 
àei Negozianti un grandissimo ac-. 
cordo, 0 non dissimuliamo che noi 
questo accordo curammo all'intento 
precipuo di ottenere ed olVrirvi per 
esso riprova del più difluso e pre
ponderante favore che nella nostra 

città godon le ideo, qui da noi rap
presentate. 

Indotti e confortati da tati motivi, 
ed accoppiando i nuovi nomi ai no
mi dei cessati consiglieri dei quali 
vi proponiamo la l'iclezione, vi pre
sentiamo la lista seguente : 

1 

1. Bellavitis prof. Giusto 
2. liellini dott. T.'obiildo 
3. Jìfirgafo ùig. Agostino 
i. lìHllo ing. Ciovanui 
6. lìueeliia prof. Gustavo 
6. Camerini conto Luigi 
7. Campoi'̂ 'se Andrea. 
8. Cavallotto eomm. Alberto 
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!). Cervini avv. Alfredo 
10. Cozza dott. Angelo 
11. Cìttadclla-VIgodiirzere e." Gino 
19. Coletti prof. Ferdinando 
13. Colotiì «vv. Domenico 
14. Colle avv. Attilio 
15. Colpi dott. Pasquale 
16. Cristina cav. Giuseppa 
17. Cuceliottì Giovanni Itattìsta 
18. DolAu BoIdU conte Girolamo 
19. Dolan iug. Nicolò 
30, Knio-Capodilista conte Antonio 
31. Panzago dott. I^'aucesco 
23. l-'orniri (ile) diitt. tlgo 
23.,FrìzzerÌii avv. Fedcvico 
SJ:. Lazìiru (Oo) conto Antonio 
35. Lofmiìriìiizzi avv. Zaccaria 
30. Levi Civita avv. Giacomo 
S7. Maluta cav. Giov. Battista 
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28. Maluta cav. Carlo 
39. Mftvcon cav. Antonio 
30. Marzolo prof. Francesco 
31. Meggiorini ing. Sante 
B'L Horpurgo coniai, f^mllio 
33. Olivari ìiig. Angolo 
34, rapala va conte Alberto 
36, IMiiggi dott. Francesco 

30, IHccoli comm. Francesco 
3T. Pietropoli avv. Paolo 
38. Pollini dott. Imigi 
39. llohnsti'Ilo dott. Francesco 
40. Iticìlo dott. Gioviinui 
41. Uoiiiaaiu Audrcotti AlesHamlro 
43. Hocchetti iiig. l'aolo 
43. ItosaiK ì̂li prof. Carlo 
44. Sacerdoti dott. itlassinio 
45. Samhonifacio conte Elione 
46. Salomonl prof. Filippo 
47. Scalfo 'Viso 
48. Storni avv. Giov. battista 
49. Snppiei Aristide 
50. Tessaro Antonio 
51. Tolomei dott. A"toulo 
53, Tojnasoiu avv. Giovnnul 
53. Trevt's de'BonUlt har. Giuseppe 
54. Trieste cav. Giacolthe 
55. Trieste cav. ,Mtt8o 
5fi. VianclU Nicole 
57. Vìo dott. Giovanni 
58. Zacco cav. Alberto 
5(1. Zanon Ihiincuieo 
60. Zara (da) cav. Moìs» 

Por quanto riguarda da ultimo 
le elezioni dei cinque consiglieri 
provinciali per le quali pure dove
vamo forrauliirvi le nostre proposte, 
ci parvo consiglio migliore, quello 
di proporvi lo rielezioni di quelli 
stessi cinque consiglieri testò sortiti 
per turno di carica: 

1. Broda i»g. Vincenzo Stefano 
2. Cerutti avv. Antonio 
3. Cittadella conte Giovanni 
4. Jacnr cav. Moisìi Vita 
6. Trieste cav. Giacobbe 

"--i ' jJlr i . ^.-ir-C 
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Ed è veramente superfluo qui ri
cordarvi le prove della non comune 
capacità, della costante operosità^ 
e dell' interesse alla pubblica cosa 
che i nostri candidati ebbero sem
pre ad offrire. 

Ora, 0 Signori, rimettendo a voi 
l'opera nostra, nelmentre vi pre
ghiamo le concediate approvazione , 
ed autorevole appoggio facendola 
vostra, vi esprimiamo francamente 
le nostra convinzione che per quanto 
sta in noi. avremo rettamente into;;- , 
pretale le esigenze del nostro paese, 
e curato sovra ogni cosa il suo 
bene. 

M W < ^ ^ i q . 
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niirlolom-o Maschili gerbillo fesp. 

Ì\iiìo>>a^ mi. ftp. P. SncdieUu. 
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